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COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.15 

 
OGGETTO: VARIAZIONE PIANTA ORGANICA E ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DEL PERSONALE 2021-2023.           

 

L’anno duemilaventuno, addì dieci, del mese di febbraio, alle ore 13:00 il Sindaco nella 

Residenza Municipale ha riunito la Giunta comunale in collegamento video ai sensi del vigente Regolamento 

Comunale, con la  presenza  dei Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

AMORISCO Paolo Sindaco X       

BONO Roberto Vice Sindaco X       

RIBODETTI Patrick Assessore X       

  Totale Presenti: 3 

  Totale Assenti: 0 

 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale PEZZINI dr.ssa Roberta in collegamento video. 

 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopraindicato iscritto all’ordine del giorno. 



N. 15/GC del 10/02/2021  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PRESO ATTO che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, conparticolare 

riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001,attribuisce alla Giunta 

comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli attigenerali di organizzazione e delle 

dotazioni organiche; 

 

VISTO l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017,che recita: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicateall'articolo 

1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui alcomma 2, gli atti previsti dai 

rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove previstanei contratti collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi diperformance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, leamministrazioni pubbliche adottano 

il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenzacon la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee diindirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano 

individuate eccedenze di personale,si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni 

pubbliche curano l'ottimaledistribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei 

processi di mobilità edi reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, 

comma 2. Ilpiano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti 

dellerisorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse allefacoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica laconsistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogniprogrammati e secondo le linee di 

indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenzialelimite finanziario massimo della medesima e di 

quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis,del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

Resta fermo che la coperturadei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione 

vigente.”; 

 

RILEVATO che: 

– il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee diindirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA.,con Decreto Presidenza del 

Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla GazzettaUfficiale n. 173 del 27 luglio 2018; 

- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologiaoperativa di 

orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativagarantita agli enti locali dal 

TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti. 

– l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, deldecreto 

legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…)comunque solo decorso il 

termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee diindirizzo di cui al primo periodo"; 

 

RICHIAMATO l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. 

n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere 

annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 

nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere; 

 

RITENUTO necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, 

procedere alla ricognizione delle condizioni di soprannumero e di eccedenza di personale;  

 

CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi 

dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 



CONSIDERATO che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito incoerenza con 

l’attività di programmazione complessiva dell’ente; 

 

DATO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di“dotazione organica” 

si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavorooccupati e da occupare, ma come tetto 

massimo di spesa potenziale che ciascun ente devedeterminare per l’attuazione del piano triennale dei 

fabbisogni di personale, tenendo semprepresente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo 

tutte le disposizioni di leggevigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione 

dei budgetassunzionali; 

 

RILEVATO che l’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito con modificazionidalla Legge 

28/06/2019 n. 58, dispone: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità dicui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminatoin coerenza con i 

piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispettopluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesacomplessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 

degli oneri riflessi a caricodell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata perfascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati,considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Condecreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia edelle 

finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sonoindividuate 

le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fasciademografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizioper i comuni che si collocano al di sotto 

del valore soglia prossimo al valore medio, nonché unvalore soglia superiore cui convergono i comuni con 

una spesa di personale eccedente lapredetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso 

tra i due predetti valorisoglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondenteregistrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 

5.000abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte 

delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18agosto 2000, 

n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possonoincrementare la spesa di 

personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valorenon superiore a quello stabilito con 

decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità incomando presso le corrispondenti unioni con oneri 

a carico delle medesime, in deroga allevigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di 

personale. I predetti parametripossono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuniin cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a 

caricodell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzioneaannuale 

del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore sogliaanche applicando un 

turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni cheregistrano un rapporto superiore al 

valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 percento fino al conseguimento del predetto valore 

soglia. Il limite al trattamento accessorio delpersonale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, èadeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del 

valore medio pro-capite,riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle 

risorse perremunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base dicalcolo 

il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 

 

RICHIAMATO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacitàassunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile2020, permette di 

determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limitederivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. 

n. 296/2006; 

 

RICHIAMATA la precedente delibera della Giunta Comunale n. 19 in data 25/03/2020, esecutiva ai sensidi 

legge, con la quale è stato adottato il piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio2020-2022 e 

piano occupazionale 2020; 

 

RAVVISATA la necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2021-



2023, garantendo la coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale econ il quadro normativo 

vigente; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del citato D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è ugualeo inferiore 

al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminatoutilizzando il plafond 

calcolato con il nuovo valore soglia; 

 

VISTE le tabelle elaborate dall’ufficio ragioneria, allegate sotto la lettera A), con le quali è stato 

determinato il valore sogliaper nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2021, ai sensi del D.M. 17 

marzo 2020 e dalle quali si desume che:  

- la capacità assunzionale teorica del 2021 è pari ad € 315.667,41 come risultante dall’incremento 

della spesa del personale registrata nel 2018 nella misura percentuale prevista dalla Tabella 2 

dell’art. 5 D.M. 17/03/2020;  

- il limite di spesa previsto dall’art. 1 co. 557 quater della L. 27/12/2006 n. 296 è, per il Comune di 

Brossasco pari ad € 273.688,00;  

- la spesa complessiva di personale ipotizzata per l’anno 2021 comprensiva delle assunzioni 

programmate è di € 251.906,00, quindi ampiamente contenuta in tale valore soglia; 
 

RILEVATO che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2021 – 2023è inferiore 

alla spesa potenziale massima; 

 

VISTA la scheda, predisposta dal responsabile del servizio finanziario, contenente laprogrammazione 

triennale del fabbisogno di personale 2021 – 2023, sulla base delle direttiveimpartite dalla Giunta comunale, 

che si allega al presente provvedimento sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che viene previsto il ricorso all’utilizzo del contratto flessibile ex art. 1 co. 557 L. 311/2004, 

già utilizzato lo scorso anno, per assicurare il supporto, la collaborazione ed il coordinamento agli uffici 

comunali qualora ricorresse la necessità; 

 

RICHIAMATO l’art. 19, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone chegli organi di 

revisione contabile degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni dipersonale sia improntato 

al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e cheeventuali deroghe siano analiticamente 

motivate; 

 

VISTO il parere del Revisore dei Conti, reso in data 8/2/2021 e assunto al protocollo al n.503  in data 

8/2/2021, con cui l’organo di revisione economico-finanziaria ha accertato lacoerenza del piano triennale dei 

fabbisogni di personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo2020, asseverando contestualmente il 

mantenimento degli equilibri di bilancio; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1,del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art.147 bis, 1° comma, del 

medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’attoamministrativo proposto, rilasciato dal 

Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, rilasciato 

ai sensi dell’art.49, comma 1, e il visto attestante la coperturafinanziaria, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, 

del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267,dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

VISTI: 

- l’art. 3, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

- l’art. 3, comma 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

- l’art. 3, comma 6, D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

- l’art. 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 

- l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449; 

- l’art. 91, D.Lgs.n. 267/2000, in tema di assunzioni; 



- l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000; 

- l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

-  
DELIBERA 

 

1) Di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2021/2023, come segue: 

a) la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui 

all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a € 273.688,00; 

b) l’allegata consistenza dei dipendenti in servizio e delle nuove assunzioni di cui al presente 

programma dei fabbisogni, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

comporta una spesa pari a € 251.906,00 per il 2021;  

c) nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2021/2023 viene previsto:  

 

- nell’anno 2021: un’assunzione, da effettuare mediante procedura di mobilità volontaria, già 

attivata, nel rispetto dei vincoli finanziari imposti dalla normativa vigente di n. 1 Istruttore 

Contabile Cat. C1 – Tempo pieno ed indeterminato per l’Area Finanziaria.  

- negli anni 2022 e 2023:non si prevedo al momento assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, salvo adeguamenti e necessità ulteriori al momento non prevedibili che 

verranno dettagliate nei provvedimenti programmatori triennali successivi.  

 

2) Di dare atto che dalla ricognizione effettuata non emergono situazioni di personale in esubero ai 

sensi dell’art. 33 D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.  

 

3) Di approvare l’allegata pianta organica oggetto di variazione, che forma parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione (All. B).  

 

4) Di allegare, sotto la lettera A) il calcolo della capacità assunzionale e sotto la lett. C) il prospetto 

riepilogativo della spesa 2021 comprensiva della programmazione.  

 

5) Di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, 

nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del 

personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e 

s.m.i. 

 

6) Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato 

tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. 

Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella 

circolare RGS n. 18/2018 

 

 



Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to: AMORISCO Paolo 

 

IL VERBALIZZANTE 

F.to: PEZZINI dr.ssa Roberta 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Il presente atto viene pubblicata all’albo pretorio on-line del sito del Comune di Brossasco per 15 giorni 

consecutivi dal 12/02/2021 al 27/02/2021 ai sensi dell’art. 124, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

OPPOSIZIONI: _____________________________________________ 

Li, 12/02/2021 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: PEZZINI dr.ssa Roberta 

 

 

 

PARERI  AI   SENSI   DEL    D.LGS.  267/2000 

 

Parere Esito Data Il Responsabile 

Regolarità tecnico- 

contabile 

Favorevole 10/02/2021 F.to:AMORISCO Paolo 

 

 

Trasmessa ai Capigruppo consiliari il _________________________ prot.n.       

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 22/02/2021 ai sensi dell’art. 134 3°/4° comma del D.Lgs. 

267/00. 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to :PEZZINI dr.ssa Roberta 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 

 

Li, 12/02/2021  IL SEGRETARIO COMUNALE 

PEZZINI dr.ssa Roberta 

 


